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La mia esperienza al George Brown College è stata senza dubbio positiva ed ha superato le mie 
aspettative. L'accoglienza della struttura, nonostante sia divisa in 4 campus e ci siano tantissimi 
studenti e programmi diversi è stata molto curata: non solo ci hanno presentato l'istituto, ma 
anche la città stessa, dandoci consigli base su come vivere a Toronto. li college offre inoltre molte 
attività per il benessere dello studente: corsi vari, palestra, attività ricreative che aiutano a vivere 
ancora di più il campus. Consiglio di guardare spesso il sito e anche tutte le locandine appese nel 
campus perché spesso vengono organizzati eventi molto interessanti! Ad esempio io ho 
partecipato a varie lezioni gratuite di yoga organizzate dagli studenti del campus. Oltre a questo 
tipo di associazioni, l'lnternational Office dell'università organizzava su base mensile dei piccoli 
raduni per tutti gli studenti in scambio perché potessimo incontrarci e scambiare le nostre 
opinioni. Ci hanno addirittura offerto un biglietto per una partita di hockey! 

Per scoprire cosa succede in città BlogTo è lo strumento che utilizzano tutti. Una piattaforma un 
po' ridondante ma sicuramente piena di informazioni su quello che succede attorno in città. 
Narcity invece si occupa anche di altre città canadesi come Montreal, ma il fermat è sempre 
quello. Per annunci di qualsiasi tipo portali come Kijiji e Craiglist sono quelli più utilizzati. 

Per motivi logistici la mia permanenza in Canada è stata con un visto turistico (ETA) che permette 
di stare fino ad un massimo di 6 mesi, e questo è molto comodo se non si vuole allungare la 
permanenza o trovare un lavoretto. Devo ammettere che all'inizio abituarmi al costo della vita non 
è stato facile, e ho rimpianto di non poter lavorare, ma dopo un po' si capisce dove andare e come 
fare per risparmiare qualcosa. La ricerca della sistemazione è stata una delle cose più complicate 
da affrontare. Il costo delle case è in forte aumento a Toronto, e le sistemazioni non sempre sono 
all'altezza del prezzo. Molti proprietari di appartamenti richiedevano un visto o un contratto di 
lavoro, entrambe cose che non avevo. Le modalità di pagamento dell'affitto erano un'altra 
questione complicata: a Toronto si usa molto una forma di pagamento chiamata eTransfer, che 
owiamente non è disponibile per noi. L'alternativa di pagare contanti non era molto comoda, e 
tutti questi fattori hanno fatto sì che la soluzione più comoda fosse di trovare appartamento 
tramite Airbnb. Questo non ha reso la nostra possibilità di scelta non molto ampia e nemmeno 
particolarmente economica, ma ha reso le transazioni più semplici. L'appartamento trovato non 
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